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LA CITTA 

Hat detto «Andrò per altn terra ed altro mare 
Una città migliore di quesa ci sarà 
Tutti gli sforzi sono condanna scritta E qua 
giace sepolto, come un norto. il cuore 
E fino a quando, in queso desolato languore' 
Dovemivolgo dovel'ochiogiro, * 
macerie nere della vita niro, 
eh io non seppi, per arni, che perdere e schiantare» 

Né terre nuove troverà né nuovi man 
Ti verrà d letro la città 'er le vie girerai 
le stesse E negli stessquartien inveccherai, 
ti farai bianco nelle stsse mura 
Perenne approdo, qissta città Per la ventura 
nave non e è né via -speranza vana' 
La vita che schiantasi in questa tana 
breve, in tutta la terr. I hai persa, in tutti 1 man 

L (da Poesie, Oscar Mondadori) H 
RICEVUTI 
ORESTE RIVETTA 

La nostra foresta 
con Robin Hood 

« D f estate 
quando n-
splendono 
i boschi/E 

_ i rami sono 
verdi e 

frondosi/Dccissimo è udir 
nella bella (resta/Gli uccelli 
cantare gicosi» Manon 11 
capo cinto ai don intreccia­
ti si avvia Ile noz2e con il 
nobile Rob», quando ali im­
provviso ali spalle degli spo­
si e degli anici testanti com­
pare un cvalicre che pare 
debba m«te" fine al bel so­
gno Un attimo ancora di 
paura e cangoscia La fore­
sta npionba nel buio, gli al­
beri agitato i rami senza feli­
cita 

Poi si sopre che il cavalie­
re è Seai Connery e si tira un 
sospiro.^or può che essere 
il buonre Riccardo tornato 
dal Saro Sepolcro a benedi­
re il mirimonio, a rallegrare 
e a Assicurare i convitati 
provocndo imbarazzo nel 
moro il pnncipe arabo che 
ha seguto Robin ma che per 
religione e magan per legge 
terrei* non può riconoscere 
questi sovrano cristiano Per 
quarta gli stia subito simpati­
co. (• 

la-stona finisce bene Gli 
uccelli tornano a cantare. II 
(r.te licenzia gli sposi striz­
zando l'occhio II pubblico 
applaude e rivela il bisogno 
c*oggi di buoni sentimenti di 
iimfcavalleresche. di giusp-
fiia rapida ed evidente > 
, Robin Hood, Robin defa 
(foresta il "pnncipe dei ladif 
/hauna lunghissima stona l<t-r 
teraria e una lunga stona ci­
nematografica da Enol 
Ftynn ai telefilm di un anoii-
mo senal anni Cinquanta »I-
l'ultimo Kevin Kostner cioè 
al Robin Hood più tecnico-
lor, più spettacolare più Be­
co, più abbondante di effetti, 
di invenzioni, meglio popo­
lato da personaggi di semsli-
ce ma accattivante psicolo­
gia più manicheo nel divde-
re tra buoni e cattivi Menon-
spcttoso in fondo del Robin 
Hood stonco e lettcrano an­
che se di "stona" è dittale 
parlare perchè secoli li ri­
cerche non sono nuseiti a 
dare un volto attendibie al-
1 eroe presunto di una ivolta 
contadina contro le viclenze 
di un usurpatore Anzidt Ro­
bin ne sono stati scop<rti nu­
merosi essendo il none co­
munissimo e altrettaito co­
mune il copricapo dacui de 
ma il cognome Ed essendo 
comunissimi tra Duecento e 
Trecento contadini joscn o 
nobili decaduti o d fraudati 
dei loro possessi ch< si dava 
no alle ruberie percompen-
sare le anghene su>ite e che 
trovavano nfugio iella fore­
sta 

A ncordare 1 indetermina­
tezza della figura li Robin è 
la bella e dotta irtroduzione 
di Nicoletta Gruppi al volu 
metto Einaudi ere raccoglie 
Le ballate ractont popo­

lari in rima che nsaljono al 

quindicesimo secolo e che 
rappresentano I archetipo 
letterario del fuonlegge che 
ruba ai ricchi per dare ai po-
ven infallibile nella mira ti­
rando con l'arco e le frecce, 
organizzatore e animatore di 
un manipolo di boscaioli 
senza casa e senza pane 
L immagine che le ballate ci 
restituiscono, «Robin Hood e 
il monaco» «Robin Hood e 
Guy di Gisbome» «Robin 
Hood e il vasaio», le più anti­
che e le più famose, è piutto­
sto diversa da quella che n-
caviamo dal film di Kevin 
Kostner un poco più proble­
matica, più contradditona, 
più realistica Robin è un 
bandito appunto, che ruba e 
uccide ma piacerebbe a Pa­
pa Woytila, pereti; vuol sem­
pre andare a Messa ed è de­
votissimo al culto di Mana 
(che invoca quando si trova 
nei guai quando ad esem­
pio, Guy di Gisbome sta per 
ucciderlo sarà una preghiera 
alla Madonna a salvarlo) 
Soprattutto Robin cerca di 

, nobilitare le sue azioni cnmi-
, nali di organizzarle in un si­

stema positivo E questo lo 
conduce ben presto nel mito, 
perchè non c e niente di più 
affascinante della nvincita 
del debole sul forte del po­
vero sul ncco, dell'oppresso 
sull oppressore soprattutto 

, quando (e torniamo al film) 
la rivincita ha fortuna, riscat­
ta uomini bersagliati dalla 
malasorte, restituisce loro 
una dignità che la schiavitù 
(fisica ma Robin Hood ci in­
segna soprattutto morale) 
aveva cancellato 

Robin-Hood è anacronisti­
co come è anacronistico e 
un poco ipocnta il pubblico 
che lo applaude Una delle 
battute più belle e "simboli­
che" del film la pronuncia il 
"moro", propno nel giorno 
della temporanea sconfitta di 
Robin «Non esistono uomini 
perfetti, esistono solo inten­
zioni perfette» Robin, nelle 
sue ballate o nei suoi assalti 
in cinemascope, rivaluta in 
fondo il senso del "tentati­
vo ndare dignità ad una vita 
degradata provare almeno a 
rialzare la testa quando tutto 
ciò che si lascia alle spalle è 
rovina pnvazione, servitù di­
fendendo uno scopo alto di 
giustizia e di amore di soli-
danetà e di nspetto Più fuon 
moda di Robin veri o lalsi 
che siano la sua stona e il 
suo mito, non so chi trovare 

Il vero eroe dei nostri tem­
pi 6 lo scenflo di Nottingham, 
che trama e cospira per il po­
tere in combutta con il preto-
ne mangiasoldi, con il mini­
stro che si tiene le mani co­
me fosse Andreotti con i 
mercenari con i serviton 
persino con un popolo pigro 
e pauroso Ma una speranza 
ci sostiene c'è per tutti una 
foresta di Sherwood 

«Le ballate di Robin Hood» a 
cura di Nicoletta Gruppi Ei­
naudi pagg 140 lire 18 000 

Prevedere il futuro, interpretare il presente. Mentre i maghi di casa nostra 
si sbizzariscono in questi giorni per dirci tutto del-1992.esce per Adelphi 
la nuova edizione de «I Ching», mitico libro oracolare cinese. 

ni del destino 

PARERI DIVERSI 

L o I Chtng, «Libro 
dei Mutamenti» 
nonostante le or­
mai numerose e 

• _ _ _ spesso contrad-
dtttone traduzioni 

europee resta fra i classici 
della Cina anuca uno dei te­
sti il cui mistenoso significato 
non appare congniamente 
svelato e interpretato Sfatata 
la leggenda che ne attribuiva 
nella mitologia cinese la 
composizione e stesura a 
personaggi di casta impena-
le e di epoca mitica, attual­
mente si concorda di datarne 
le parti pnncipali ad un'epo­
ca che oscilla tra il 1200 e 
1800 a C mentre i commenu 
0 aggiunte, detti «Ali» sono 
stati redatti in un età di molto 
postenore 

Già molti anni fa un sino­
logo di grande fama, PDe-
miévillc osservava che le dif­
ficoltà intrinseche del testo e 
le approssimazioni delle tra­
duzioni occidentali, avevano 
sviluppato intomo al libro 
una nutrita sene di interpre­
tazioni che lo distaccavano 
dall'ambito stonco ed eco­
nomico concreto in cui era­
no nate le sue più arcaiche 
redazioni e lo nducevano a 
una sorta di testo segreto, 
esotenco e metafisico mar­
candovi codici di lettura pro­
babilmente molto distanti 
dalla elementare funzione 
divinatona che esso aveva al-
1 ongine Già nel 700 Leibniz, 
avvalendosi di una traduzio­
ne latina fatta dai missionan, 
intesseva intorno ai brevi afo-
nsmi del testo una sua pro-
pna teoria, mentre individua­
va, in un analisi di tipo mate­
matico, ti carattere binano 
del linguaggio numerico de­
gli esagrammi Infatti cosi 
come si presenta al lettore 
non influenzato da ipotesi 
pregiudicanti di carattere fi­
losofico ed occultistico 11-
Chmg appare come una se­
ne di 64 figure esagrammati-
che risultanti da lince conti­
nue e da linee spezzate, che 
composte fra di loro secondo 
la posizione assunta ali inter­
no dell'esagramma, sembra­
no costituire 64 nsposte divi­
natone a domande di tipo 

Almeno per il 19921 
Capricorni battono Tori, 
Arieti, Sagittari, Cancri, 
Scorpioni. Come ogni 
anno, anche alla fine di 
quello appena trascorso, 
quotidiani, settimanali e 
spazi tv sono stati Invasi 
dalle previsioni di maghi e 
stregonesse su quel che 
sarà II nostro destino per 1 
prossimi dodici mesi. 
Segno per segno, decade 
per decade. Storie o favole 
che siano nessuno si 
sottrae alla curiosità di 
leggerli, gli oroscopi. 
Interrogare U proprio 
oracolo tuttavia è altra 
cosa. Proprio in questi 

vario proposte dall interro­
gante probabilmente da un 
uomo comune o da uno spc 
cialista di tecniche divinato 
ne Nella fase in cui il testo è 
stato redatto gli esagrammi 
nsultavano dalle posizioni 
assunte da steli o bacchetti­
ne di achillea la pianta che 
viene chiamata centofoglie 
nella botanica popolare e 
che secondo la leggenda ser­
vi ad Achille per curare le fe-
nte di Telefo (di qui il no­
me) Ogni esagramma corri­
sponde alla posizione che 
assumono gli steli di achillea 
gettati su una superficie dà 
origine nel testo a delle spie­
gazioni oracolan che sono la 
nspos'a offerta alla domanda 
proposta dall interrogante 

Il punto centrale della ne­
bulosa di interpretazioni me­
tafisiche arcane e occultisti­
che, correnti anche attual­
mente in Cina e che hanno 
attratto in Europa i van grup­
pi di praticanti di scienze oc­
culte sta nel particolare tipo 
cnptico ambiguo e poliva­
lente delle nsposte che, co­
me ogni responso divinatono 
documentato in ogni altra 
cultura presenta una molte­
plicità di letture Aggiungasi 
a questa magmatica poliva­
lenza del testo la circostanza 
che già i cinesi antichi e molti 
fra i moderni interpeti occi­
dentali assumono tali nspo­
ste cnptiche anche come 
sentenze gnomiche o sa­
pienziali di una pretesa prei-
stonca scienza segreta di 
lontanissimi saggi cinesi che 

ALFONSO M. DI NOLA 

giorni Adelphi manda in 
libreria la nuova edizione 
de«! Ching. 11 libro del 
mutamenti» a cura di 
Richard Wllhem e con una 
prefazione di Jung (pagg. 
727, lire 55.000), uno dei 
più antichi testi divinatori, 
considerato la Mimma 
delle occulte rivelazioni di 
lontanissimi saggi cinesi. 
In realtà anche la 
consultazione del libro del 
mutamenti aveva la 
funzione (come avviene in 
generale in tutte le 
tecniche di divinazione e 
in molte altre culture 
anche occidentali) di dare 
coraggio all'uomo, 
liberandolo dalle angosce 
e dalle incertezze sul 
mondo che lo circonda. 
Tuttavia le risposte che si 
hanno lanciando le 
monetine del Ching e ' 
leggendo le sentenze 
corrispondenti alla figura 
esagrammatica scelta dal 
caso, sembrano davvero 
uscire dalla bocca di una 
sibilla cumana che la sa 
molto, molto lunga. Cosi 
alla fine, al contrario degli 
oroscopi del maghi tv, 
pare quasi una cosa seria. 
Ci si può perfino credere. 

diviene suggestionante e ca­
nea di occulte nvelazioni 
propno perché appartenente 
ad una remota ed insondabi­
le antichità mitica che avreb­
be cumulata in sé una tradi­
zione sapienziale quasi che 
non fosse vero quel «contra­
rio» nvelato dal Vico, secon­
do il quale i più antichi siamo 
propno noi, ultimi ad essere 
apparsi nel corso delle ere 

Se liberi da pregiudizi, si 
osserva la stona della proba­
bile ongine di questo libro di-
vnnatono, ci si accorge che 
come è chiaramente avvenu­
to in molte altre culture an­
che occidentali esso serviva 
a garantire l'individuo o il 
gruppo liberandolo dalle in­
certezze e dalle angosce esi 
stenziali che lo circondano 
In Cina questa funzione fon­
damentale di tutte le forme di 
divinazione dall'arte aruspi-
cina dei Romani alia carto­
manzia assumeva aspetti 
particolan giacché la divina­
zione non era soprattutto di­

rettala presagire gli eventi fu­
turi o le situazioni presenti 
ignote determinanti gli eventi 
umani, essa, attraverso l'ado­
zione di tecniche sottili, era 
diretta ad assicurare che le 
realtà interessanti l'uomo, ì 
fatti, le gesta, la costruzione 
di una casa o la coluvazione 
di un campo fossero com­
piuti in corrispondenza ar­
monica con le grandi forze 
che attraversavano il cosmo 
e legavano i cielo e la terra. Il 
divinatore non accertava 
questo o quel fatto, ma osser­
vava segni, sintomi, dati che 
esplicavano uno sviluppo e 
disegno armonico dei due 
piani opposti dell essere, il 
maschile e il femminile 1 alto 
e il basso, la luce e I oscuntà, 
in breve, secondo la termino­
logia cinese, lo yin e lo yang 
Ali accertamento di queste 
concordanze fondamentali 
nspondevano gli esagrammi 
dello l-Ching ? _., 

A monte dell avanzata tec­
nica combmatona di questo 
testo cinese si profila una in­
tricata e millenana stona nel 
corso della , quale i forme 
estremamente elementan di 
divinazione si evolsero verso 
un quadro matematico-sim­
bolico rappresentanto dagli 
esagrammi In altri termini il 
sistema esagrammatico sem­
bra essere, nella stona della 
cultura cinese, lo sviluppo fi­
nale di procedimenti utili a 
pronosticare nelle circostan­
ze di strutture economiche e 
sociali molto semplici pro-
pne di coltivaton e allevaton 

pnmitivi di bestiame della Ci­
na pre-imperiale e tnbale 

R'dotto ai minimi termini 
indispensabili alla compren­
sione del problema, I I-Ching 
con i suoi 64 esagrammi è 
preceduto da più antichi testi 
divinaton nei quali i segni 
che servivano ad accertare la 
corrispondenza fra 1 opera 
umana e 1 ordine cosmico e 
ad evitare fatali disannonie 
erano quelli che si ncavava-
no dall osservazione del ca­
rapace o guscio della tartaru­
ga Probabilmente concor­
rente con la tecnica divinato­
na della tartaruga fu quella 
fondata sull'osservazione dei 
segni o caratten che appan-
vano sulle ossa di animali sa-
cnficati e in particolare sulle 
scapole, dopo che queste 
erano state sottoposte al ca­
lore intenso della brace o 
della fiamma, onginandosi 
cosi delle vere e propne fes­
sure (scapulomanzia nota 
anche in altre culture) 

La edizione presente dello 
l-Ching nealea con leggere 
modificazioni quella che già 
nel 1950 aveva pubblicato 
l'editore Astrolabio in Roma 
con il titotlo IKing II libro dei 
mutamenti, traduzione italia­
na di una discussa traduzio­
ne tedesa di R.Wilhelm, a cu­
ra di B Veneziani con una 
introduzione o prefazione re­
datta da C G Jung sulla tra­
duzione inglese della citata 
traduzione tedesca aulenti 
co labinnto di • incroci ne 
quali domina I intento psico-
logistico e occultistico A 
questi rischi si sottraeva inve 
ce la più antica traduzione 
letterale fatta da J Legge 
pubblicata nella celebre col 
lezione inglese dei Sacred 
books of the East nel 1882 c> 
in seconda edizione nel 
1899 

La introduzione di Junfj 
appartiene al regno delle 
esercitazioni fantastiche piti 
che a quello dei tentativi di 
lettura scientifica II celebre 
psicologo considera questo 
libro una sorta di abisso sa­
pienziale e lo interroga divi-
natonamente, come ente » 
sé per accertare se accetta o 
meno la traduzione fattane 

DALLA FRANCIA - Per la prima volta senza censure il diario di Flaubert 

Peccati di viaggio 
L unedi 22 ottobre 

1849 Flaubert la 
scia Croissct diret 
to a Pangi I ultima 

, ^ ^ _ _ tappa pnma di 
prendere il largo 

per un lungo viaggio in Onen-
tc Cominciano gli addii for 
mali dappnma via via più an 
gosciosi fino ad assumere toni 
funerei a Nogont quando salu­
ta la madre per sciogliersi poi 
liberatori a Pangi «Inlinc sono 
partito - mia madre era seduta 
m poltrona - davanti al cami­
no - mentre le carezzavo e le 
parlavo I ho baciata in fronte 
mi sono buttato sulla porta -
ho preso al volo il cappello in 
sala da pranzo e sono uscito 
Che grido quando ho chiuso la 
porta del salotto1 Mi ha ncor 

dato quello che ha lanciato al­
la morte di mio padre quando 
gli ha stretto la mano» Si sgra 
nano per il giovane Flaubert 
ore di angoscia indimenticabi 
li 1 sintomi ci sono tutti sguar 
do duro bocca asciutta strette 
al cuore lacnme incontrollabi­
li ad ogni fermata del treno la 
voglia matta di tornare indie 
tro i bicchien di rhum tracan 
nati alla stazione di Monte 
rcau Una lettera scntta alla 
madre da Pangi sigilla definiti 
vamente la separazione «Tra 
I io di quella sera e ciò che so 
no oggi vi è la stessa differenza 
di un cadavere col chirurgo 
che ne la 1 autopsia» Comin 
eia cosi colla narrazione di 
una morte simbolica che la 
scia i segni del lutto vero una 

SILVANA TURZIO 

relazione di viaggio tra le più 
straordinarie che ci offra la 
grande nserva ottocentesca 
dei viaggi in Oriente Lo scntto 
re più esigente più implacabi­
le nei confronti dei propn di­
fetti e più rispettoso del prò 
prio valore nasce qui nel mo­
mento in cui rompe un cordo­
ne che si sta trasformando in 
un cappio È il suo un viaggio 
iniziatico verso la scnttura 
Lontano da casa Flaubert ci 
vede finalmente chiaro al 
I ombra delle palme egizie 
mentre I amico Du Camp con­
trolla il procedimento fotogra­
fico del calotipo lui nmugina i 
pnmi canovacci della Bovary e 
programma il proprio futuro 

Il distacco dalla casa di 
Croissel e dalla madre ansiosa 

servirà paradossalmente a 
Flaubert per determinare la 
decisione successiva di vivere 
per sempre in quel luogo e con 
la madre scelta sofferta ma 
definitiva che vede la scnttura 
come solo e unico interesse 
«Credi dunque che abbia vissu­
to fino a treni anni questa vita 
che giudichi in modo negativo 
in virtù di un partito preso e 
senza che ci sia stata pnma 
una lunga nflessionc' Perché 
non ho avuto delle amanti' 
Perché predicavo la castità' 
Perché sono rimasto in questo 
stagno di provincia? Credi for­
se che non mi tin anche a me 
come a tutti' C credi forse che 
non sarei ben contento di pa­
voneggiarmi lì a Parigi'» scn-
verà Flaubert a Du Camp alcu­

ni mesi dopo il ntomo dal lun 
go viaggio 

Le note sono frammentai» 
ma le frasi sono già quelle del 
la scnttura letterana brevi r t 
mate La descrizione è a fiat h 
successivi come pennellate 
larghe Flaubert annota tutto 
ma solo quando ne ha voglia 
Numerose le immagini mei >i 
ve Alcune entreranno quasi 
senza modifiche nei romanzi 

Quella che appare ora in 
Francia edita da Grasset-Fa 
squelle è I unica finora odi 
none completa del diano del­
la pnma parte del viaggio 
quella che si svolge in Egitto II 
curatore è Pierre Marc de Biasi 
specialista della nccrca *ui 
manoscritti già responsabile 
di un notevole lavoro da erra 

GRAZIA CHERCHI 

Chi ha paura 
della terza età 

F orse a quacuno è 
sfuggito Abbasso il 
quarto polare un 
articolo (d il titolo 

^ . ^ ^ improprio) appar 
so il mese scorso 

su Repubblica (3 12) in cui 
Ennio Caretta ci informava 
sulla cnsi in cui versai'O negli 
Stati Uniti quotidiani i» peno-
dlci Per tanti motivi I a reces­
sione che riduce la pubbl'cità 
e fa calare la tiratura (anche il 
mitico -Time» ha perso mezzo < 
milione di copie) la Cnn che 
col suo telegiornale 21 ore su 
24 rende obsoleti i set imanali 
ancora pnma che escano 
ecc ccc 

Godono invece di buona se 
non eccellente salu e negli 
Usa le nviste di settore «rivolte 
cioè a un pubblico specifico 
le nviste per gli anziani i tele­
spettatori le casalinghe gli 
appassionti di giardinaggio » 

Si apprende anche almeno 
io ho appreso dall articolo di * 
Caretta che. ad esempio nel k 

settore sportivo, «I unico quo 
tidiano esistente ne;li Stati 
Uniti è fallito ma nfionscono 
le riviste specializzate di ten­
nis di golf di sci di pesca 
caccia vela» L esplosione ne­
gli Usa dei mensili specializ­
zati è dellulumo ventennio 
per ora non si risconti a niente 
di simile in Europa. Vorrei sof 
fermarmi un momento sul t 
mensile che è oggi il «top gun» l 
delle nviste americane cioè" il 
mensile degli anzian «Mo­
dem Matunry» ventid je milio 
ni e mezzo di copie Ha otte­
nuto questo multate trasfor 
mandosi «da bollettino sanità- " 
no a portavoce della seconda 
e della terza età» nvclgendosi 
quindi ad un pubblico che «ha 
dai cinquant anni in • ù e non 
è solo tormentato d.i proble­
mi di salute ma ama jivertirsi 
essere informalo» 

Passiamo ora in Italia dove 
- in un box sempre rella stes 
sa pagina di Repubb tea - ap 
prendiamo e forse questo lo 
sapevamo il fallimento dei 
nostn penodici per anziani 
Ha chiuso «Tempo Nostro» 
(ispirato al francese «Notre 
Temps» che vende invece più 
di un milione di cop e) idem 
«Club 3» «AltaStagicnc» >Elà 
doro» Sul perchè di questi •" 
fallimenti si discute secondo 
alcuni sociologi è un segno 
positivo 1 italiano anziano 
non compra questo tipo di 
pubblicazione percl*é «non s 
sente categona speciale» ma 
ritiene di essere ancora inserì 
to nella società E nfatti se 
condo un indagine sul consu 
mo d informazione degli an­
ziani (a cura dell lsp"s) i prc 
detti leggono più o meno la 
stessa stampa degli altri citta­
dini sia nel campo ie\ quoti 
diani che in quello dei setti 
manali Ma ci sonc anche ì 
pessimisti ad esempio Franco 

Bergamasco (< « d rettore di 
«Tempo Nostro-I n'iene che 
alla base dell insuccesso di 
que .ti mensili ci sia «la vergo 
gna che in Ita'ia circonda la 
vecchiaia sintono di un disa­
gio sociale più accentuato ' 
che negli altn paesi In Italia 
tutti vogliono diventare cente 
mn ma nessuno ammette 
d invecchiare comprare una 
rivista per la terza età sarebbe k 
come acquistare ogni mese •«• 
uno specchio della propna * 
condizione» Tsmo che abbia 
ragione Bergamasco anche 
se ron ho mai visto né la sua 
nt le iltre nviste consorelle ' 
Che dovrebbero evitare ogni , 
ghettizzazione e unire ai con­
sigli pratici e san itan molte in- » 
formazioni controcorrente 
(come fi il bel manuale qui 
gii consigliato di Alex Com­
fort Buongiorno vecchiaia' 
pubblicato dalla tonnese Edt, 
cui pare abbia nuociuto cvd ? 
propro il titolo) e molte in 
formazioni tout court, all'inse­
gna pnncipalmente dell alle 
gna queste pubblicazioni do- ^ 
vrebbero infatti essere ben più -t 
vivaci e spensierate di quelle 
indinzzate ad un pubblico 
giovanile va da sé perché E 
se si dice che a differenza che 
in passato oggi \occhiaia non * 
è più sinonimo di saggezza 
ma di incomprensione ncor 
diamoci di quanto disse un 
grande scntto-c «Ci sono più 
geruton incompresi che ligi 
incompresi» Andiamo ovanti \ 
con le citazioni con un altro 
La Rochefoucauld che in una * 
massima dice «Pochi sanno 
essere vecchi» Tra i pochi e è 
stata senz altro Nino de Len 
clos (1620 1705) che lettera­
ta e animatnee di un famoso 
salotto pangino intrattenne 
anche una corrispondenza ar 
guta e dilettevole negli ultimi „ 
trenta bigottissimi anni del 
Seicento con Francis Saint-
Evremond (1614 1703) un 
maestro come lei del pensiero 
scittico e libertino La casa 
editnee Selleno ci offre una 
scelta di queste lettere col tito 
lo Uttere sulla vecchiaia a cu­
ra di Dana Gelateria che so 
stiene a ragione che «costituì 
scono un intrepido e incanta 
to trattalo sulla vecchiaia» Un 
consiglio non trascurare le 
«Note al testo» (pagg 101-
•119) Un esempio' Su una 
micadiNinon madame de La 
Sabliòre (donna galante e di 
spinto studiosa di latino ma­
tematica e astronomia) cir 
colava um storia «un magi 
strato suo pa-ente le avrebbe 
detto » Insomma' ™ Sempre 
amon e amintii Almeno le *c 
bestie vi dedicano una sola 
stagione "È perché" avreb­
be nsposto madame de la Sa-
blière "sono delle bestie 

Ninon de Lenclos ;' 
«Lettere sulla vecchiaia» Sei 
leno pagg 140 lOOOClire 

nuense sui «Quaden i» di noie 
di Flaubert L edizióne prece 
dente tarpata edulcarata e in­
gentilita dalle implacabili mani 
della nipote di Flaubert Caroli 
ne dava del procedimento di 
annotazione un idee del tutto 
falsata A parte la ci nsura pu 
ramentc moralista «puttana» 
diventa «cortigiana» le awcn 
ture erotiche sono tagliate le 
allusioni agli attacchi di epiles­
sia cui Flaubert ero soggetto 
cancellate direttamente sul 
manoscntto con una spesvi 
coltre di inchiostro nero) la 
nipote era inlervenu .a con una 
pulitura del testo eliminando ' 
I aspetto di abbozzo e di anno 
fazione puramente privata e 
conferendogli invecj quello di 

• opera compiuta Li ricerca 
contemporanea sui manoscnt 
ti tende invece a r.speltare il 
più possibile il carattere di ma 
tena appena sgrossata e a re 
stiluire al lettore tutta la ne 
chezza di una ncercn in atto 

Reso leggibile de una sene 
di accorgimenti tipografici il 
testo mantiene dun lue la stra 
tificazione dei npcnsamenti e 
delle correzioni Risalta cosi il 
carattere strettamene intimo e 
la profondo autenjcità della 
scrittura (lobertiana Come di 
ce giustamente de biasi il tono 

di queste note è quello di un 
discorso tra sé e si Sono una 
riserva di immagini cui lo scnt 
toro attingerà per ì romanzi 
successivi sono strumenti del 
la memona che hanno per noi * 
una e ìnca di emozione tanto 
pia forte quanto più ci accor 
giamo della loro struttura aper 
ta come (ossero tanti sotti fo-
togralici che si aprono verso 
racconti possibili II procedi­
mento della scrittura flobertia 
na è ellittico dice sempre de 
Busi «Quando Flaubert è in 
slato di osservazione si trova . 
di fatto ncll abolizione del 
propno io Si colloca allora vo 
lutamente in una situazione di *-
totale depersonalizzazione 
come si lasciasse sostituire da 
qualcun altro Vede le cose e > 
sente ciò che st < intorno senza 
dare conclusioni alla percezio­
ne mi riportando sulla scnttu 
rj. il godimento totale di un 
punto di vista che non gli ap 
pare -ne ma nel quale si è 
identilicato Se nei quaderni è 
depositata la pnma messe di 
immagini colte dallo scrittore 
nel manoscritto se ne trovi 
una seconda e più ampia nscr 
va II fluire di immagini cosi in 
dispensabile alla sua scrittura 
e depositato per [rammenti in 
queste note (li viaggio- a" 
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